
A 15 giorni dall’incendio resti 
ancora da smaltire 

 
13 NOVEMBRE 2020 

BERRA 
 
Lo scorso 27 ottobre era divampato un incendio all’interno di un 
appartamento Acer di Berra, in via Albersano, dove un 67enne aveva 
stipato una mole incredibile di rifiuti. 

 
In quella circostanza a trarne nocumento era stata una 90enne, 
residente proprio sotto l’accumulatore seriale, dato che la sua abitazione 
era stata resa inagibile dall’acqua usata per spegnere le fiamme 
nell’appartamento del 67enne. 
 
A circa due settimane di distanza da quei fatti, i problemi dell’anziana 
non sono ancora terminati, come testimonia il nipote, che è molto 
arrabbiato: «Sostengono che la casa di mia nonna sia abitabile – dice 
l’uomo che aveva segnalato mesi prima possibili pericoli –, ma mi 
sembra chiaro che non lo sia. L’appartamento sopra il suo è ancora 
nelle stesse condizioni di quella sera. Il sindaco Zamboni non si è fatto 
sentire, mentre l’Acer sostiene di aver bisogno di tempo... È una vera 
porcheria. E mia nonna, comunque, è ancora in ospedale». — 
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